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4.6. In proposito la giurisprudenza ha già avuto modo di osservare che “in ogni caso, a prescindere dalla espressa previsione di varianti progettuali in sede di bando, deve ritenersi insito nella scelta del criterio selettivo dell’offerta economicamente più vantaggiosa che, anche quando il progetto posto a base di gara sia definitivo, è consentito alle imprese di proporre quelle variazioni migliorative rese possibili dal possesso di peculiari conoscenze tecnologiche, purché non si alterino i caratteri essenziali delle prestazioni richieste dalla lex specialis onde non ledere la par condicio” (Cons. Stato, V, 11 dicembre 2015, n. 5655) e ciò per l'elementare considerazione che l’esclusione di qualsivoglia significativa diversificazione tra le offerte tecniche delle singole imprese priverebbe di contenuti la previsione del detto criterio di aggiudicazione e che l’ammissibilità di modifiche soltanto marginali finirebbe per ridimensionarne la portata o l’utilità, mortificando la competizione tecnica tra le concorrenti.
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le modifiche apportate rispetto all’unità malese non costituiscono significative divergenze, né varianti (per la cui ammissibilità era necessaria una previa manifestazione di volontà della stazione appaltante contenuta nel bando) idonee a rendere la nave progettata un prototipo, vale a dire un prodotto originale e sostanzialmente nuovo rispetto alle precedenti realizzazioni, bensì mere migliorie che, nel rispetto dei vincoli progettuali indicati dalla lex specialis, solo incrementano le prestazioni considerate in termini di velocità, potenza, autonomia, manovrabilità e resistenza agli urti, senza alterare le caratteristiche essenziali del modello di riferimento (ovvero la forma e le dimensioni della carena e le relative prestazioni).

7.6. Se, dunque, la finalità delle navi oggetto della fornitura da aggiudicare è quella del salvamento in mare (con ogni condizione meteo avversa, attraverso un’unità che fosse inaffondabile ed autoraddrizzante), sicché la stazione appaltante intendeva affidarsi a modelli di motovedetta che, proprio per la precipua funzione, fossero di sperimentata funzionalità (e dunque affidabili in quanto già testati), non è dato inferire elementi ostativi alla concreta ed effettiva possibilità per le concorrenti di apportare, nella loro attività progettuale oggetto di valutazione, le modifiche idonee a perseguire al meglio lo scopo dell’appalto, se ed in quanto non incidenti sulla comprovata affidabilità della nave; né può ritenersi che l’unità progettata dalla CNV, per il solo fatto di presentare (da quanto può desumersi allo stato di progetto preliminare) prestazioni simili, ma migliorate rispetto a quelle verificate sperimentalmente sulle unità malesi (sì da renderle dunque potenzialmente più idonee allo scopo cui sono destinate), possa ritenersi una nave del tutto diversa da quella già esistente.

